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NEWSLETTER GIUGNO 2026 

DIPARTIMENTO RISK GOVERNANCE & COMPLIANCE 

NOVITÀ 231: 
 REATI AGROALIMENTARI E SCHEMA DI DECRETO SULL’AI 

 

REATI AGROALIMENTARI 

La legge 75/2026, in vigore dallo scorso 29 maggio, riforma profondamente le disposizioni 

sanzionatorie a tutela dei prodotti alimentari italiani e ha impatti anche sulla responsabilità 

delle persone giuridiche intervenendo sull’art. 25-bis.1 del D.Lgs. 231/2001 (fino ad ora 

dedicato ai delitti contro industria e commercio). 

Tale disposizione viene innanzitutto interessata delle modifiche apportate all’art. 517-quater 

c.p. (contraffazione dei segni di indicazione geografica e di denominazione protetta dei 

prodotti agroalimentari), che oggi fa riferimento anche a chi, al fine di trarne profitto, introduce 

nel territorio dello Stato, anche in custodia temporanea o in deposito doganale, spedisce in 

transito, esporta, trasporta, detiene per la vendita, offre o pone in vendita o mette altrimenti 

in circolazione prodotti agroalimentari la cui indicazione geografica o denominazione di origine 

sa essere contraffatta o alterata. 

D’altra parte, viene inserito il richiamo al comma 4 del nuovo art. 517-octies c.p., in cui si fa 

riferimento alle condotte di frode agroalimentare (artt. 517-sexies e 517-septies c.p.) 

realizzate con più operazioni e attraverso l’allestimento di mezzi e attività continuative 

organizzate diretti a commettere tali reati (al di fuori dei casi in cui sia contestato il reato di 

associazione per delinquere semplice o di tipo mafioso). La sanzione prevista è quella 

pecuniaria fino a 500 quote. 

Come evidenziato dalla Relazione dell’ufficio del massimario n. 43/2026 della Cassazione 

sulla L. 75/2026, l’ente viene in tal modo coinvolto solo ove i nuovi reati di frode alimentare e 
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commercio con segni mendaci siano commessi in forma organizzata, continuativa e 

sistematica (agropirateria). 

 

IN ATTESA DI NUOVI REATI 231 SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

Nel corso del mese di giugno, il Consiglio dei Ministri ha approvato in esame preliminare uno 

schema di decreto legislativo, volto all’adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del regolamento (UE) 2024/1689, che stabilisce regole armonizzate 

sull’intelligenza artificiale, in materia di utilizzo dei sistemi di intelligenza artificiale per 

l’attività di polizia e di responsabilità civile e penale. 

L’art. 24 della L. 132/2025 aveva, infatti, delegato il Governo, entro dodici mesi dalla data di 

entrata in vigore della legge (10 ottobre 2025), uno o più decreti legislativi anche per adeguare 

e specificare la disciplina dei casi di realizzazione e di impiego illeciti di sistemi di intelligenza 

artificiale. In esso era stata espressamente richiesta la precisazione dei criteri di imputazione 

della responsabilità degli enti per gli illeciti inerenti a sistemi di intelligenza artificiale, che 

tenesse conto del livello effettivo di controllo dei sistemi predetti. 

In particolare, viene proposta l’introduzione di un nuovo art. 25-vicies nel D.Lgs. 231/2001 

intitolato “Reati commessi con l'uso di sistemi di intelligenza artificiale”. Con questa 

disposizione potrebbero essere applicate a società ed enti sanzioni pecuniarie e interdittive in 

conseguenza dei nuovi reati di “Omessa adozione di misure di sicurezza nei sistemi di 

intelligenza artificiale e alterazione illecita dei sistemi” e di “Illecita diffusione di contenuti 

generati o alterati con sistemi di intelligenza artificiale” previsti dagli art. 437-bis c.p. e 612-

quater c.p. 

Peraltro, già la legge delega aveva avuto un parziale impatto sulla responsabilità delle persone 

giuridiche in quanto l’art. 26, dedicato alle disposizioni penali legate all’uso di sistemi di 

intelligenza artificiale, ha previsto specifiche circostanze aggravanti per i reati finanziari e di 

plagio che sono inclusi nel catalogo “231”. 
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Per tutte le informazioni sulle attività e sul Team di lavoro 
del Dipartimento Risk Governance & Compliance consultare il sito 

HTTPS://WWW.VPTL.IT/RISK-AND-COMPLIANCE 

https://www.vptl.it/risk-and-compliance

